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DUVRI:	documento	unico	per	la	valutazione	rischi	da	interferenze		

(art.	17	co.	1	del	D.Lgs.	81/2008)	





Il	 rischio	 è	 la	 combinazione	 tra	 la	 probabilità	 (P)	 che	 si	 manifesH	 un	 certo	 evento	
dannoso	e	la	gravità	(G)	(Magnitudo,	M)	associata	all’evento	stesso.	

R	=	f	(P,	G)		
Generalmente	si	considera	R	=	P	x	G	

Si	traQa	di	un’indicazione	generica	che	va	associata	al	numero	dei	lavoratori	esposH.	

RISCHIO	=	PROBABILITA’	X	GRAVITA’	
	

Valori	che	può	assumere	la	Probabilità	(P):	
	
1	 =	 IMPROBABILE	 =	 L'	 evento	 dannoso	 è	 improbabile.	 La	 sua	 manifestazione	 è	 legata	 al	
contemporaneo	verificarsi	di	più	evenH	sfavorevoli	indipendenH	e	poco	probabili.	
2	 =	 POSSIBILE	 =	 L'evento	 dannoso	 è	 poco	 probabile	 ma	 possibile.	 La	 sua	 manifestazione	 è	
legata	al	contemporaneo	verificarsi	di	più'	evenH	sfavorevoli	e	di	probabilità	non	trascurabile.	
3	=	PROBABILE	=	L'	evento	dannoso	è	probabile.	La	sua	manifestazione	è	legata	al	verificarsi	di	
evenH	sfavorevoli	che	si	sono	già	verificaH.	
4	 =	 FREQUENTE	 =	 L'	 evento	 dannoso	 è	 molto	 probabile.	 La	 sua	 manifestazione	 è	 legata	 al	
verificarsi	di	evenH	sfavorevoli	frequenH	che	si	sono	già	verificaH	in	altri	casi.	



RISCHIO	=	PROBABILITA’	X	GRAVITA’	
	

Valori	che	può	assumere	la	Gravità	(G)	o	Magnitudo	(M):	
	
1	=	LIEVISSIMO	=	Il	danno	(	lesione	o	patologia	)	è	rapidamente	reversibile	e	di	scarsa	
enHtà	che	non	comporta	l'abbandono	del	posto	di	lavoro.	
2	=	LIEVE	=	Il	danno	comporta	una	parziale	limitazione	funzionale	reversibile	in	pochi	
giorni	con	completo	riprisHno	della	capacità	lavoraHva.	
3	=	GRAVE	=	Il	danno	è	di	media	enHtà	e	comporta	una	limitazione	funzionale	
temporanea	reversibile	solo	dopo	un	certo	periodo	di	prognosi.	
4=	GRAVISSIMO	=	Il	danno	è	irreversibile	e	comporta	una	riduzione	parziale	ma	
permanente	della	capacità	lavoraHva	o	l'inabilità	totale	o	la	morte.	



























Il	flashover	è	generalmente	definito	come	la	transizione	da	un	incendio	in	crescita	ad	uno	
pienamente	sviluppato	nel	quale	tuT	i	materiali	combusHbili	che	stanno	nel	
comparHmento	sono	coinvolH	simultaneamente	nell’incendio	
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CLP:	 ClassificaHon,	 Labeling	 and	 Packaging	 Il	 regolamento	 CLP	
garanHsce	 che	 i	 rischi	 presentaH	 dalle	 sostanze	 chimiche	 siano	
chiaramente	comunicaH	ai	lavoratori	e	ai	consumatori	nell'Unione	
europea	 a^raverso	 la	 classificazione	 e	 l'eHche^atura	 delle	
sostanze	 chimiche.	 Il	 regolamento	 CLP	 è	 giuridicamente	
vincolante	in	tuT	gli	StaH	membri		
	

REACH:	 RegistraHon,	 EvaluaHon,	 AuthorizaHon	 and	 RestricHon	 of	
Chemicals	
REACH	 è	 un	 regolamento	 dell'Unione	 europea	 ado^ato	 per	
migliorare	la	protezione	della	salute	dell'uomo	e	dell'ambiente	dai	
rischi	 delle	 sostanze	 chimiche,	 sHmolando	 nello	 stesso	 tempo	 la	
compeHHvità	 dell'industria	 chimica	 europea.	 Il	 regolamento	
promuove	altresì	metodi	alternaHvi	per	 la	valutazione	dei	pericoli	
che	le	sostanze	comportano	allo	scopo	di	ridurre	il	numero	di	test	
effe^uaH	sugli	animali.	

I regolamenti sono ordinanze giuridiche e sono leggi in senso sostanziale	

CLP	e	REACH	hanno	sosHtuito:	
DSP	:	DireTve	sostanze	pericolose	
DPP:	DireTve	preparaH	pericolosi	



ECHA:	European	Chemicals	Agency.	
L’Agenzia	europea	delle	sostanze	chimiche	(ECHA)	è	agenzia	
dell ’UE	 con	 sede	 a	 Helsinki.	 Fra	 le	 autorità	 di	
regolamentazione,	 è	 quella	 che	 si	 occupa	 del	 se^ore	 delle	
sostanze	 chimiche,	 in	 parHcolare	 di	 tuT	 quegli	 aspeT	
collegaH	alla	legislazione	dell'Unione	sulle	sostanze	chimiche,	
quali	 la	 tutela	 la	 salute	 umana	 e	 dell'ambiente	 e	 la	
promozione	 dell'innovazione	 e	 della	 compeHHvità.	 L'ECHA	
assiste	 le	 società	 affinché	 si	 conformino	 alla	 legislazione,	
promuove	 l'uso	 sicuro	 delle	 sostanze	 chimiche,	 fornisce	
informazioni	 sulle	 sostanze	 chimiche	 e	 si	 occupa	 delle	
sostanze	 potenzialmente	 pericolose.	 E’	 un	 organismo	
comunitario	 isHtuito	 allo	 scopo	 di	 gesHre	 il	 regolamento	
REACH.	 È	 fondamentale	 per	 l’a^uazione	 dei	 regolamenH	
REACH	 e	 CLP,	 per	 garanHre	 la	 coerenza	 in	 tu^a	 l’Unione	
europea.		

.	
GHS:	Globally	Harmonised	System	of	ClassificaHon	and	Labelling	
of	 Chemicals,	 a^raverso	 il	 GSH	 Il	 CLP	 armonizza	 i	 criteri	 per	 la	
classificazione	delle	 sostanze	e	delle	miscele	e	 le	norme	 relaHve	
all'eHche^atura	 e	 all'imballaggio	 delle	 sostanze	 e	 delle	 miscele	
pericolose,	incorporando	le	regole	stabilite	a	livello	ONU	
	



La	OccupaHonal	 Safety	 and	 Health	 AdministraHon	 (OSHA)	 è	
un'agenzia	 del	 DiparHmento	 del	 Lavoro	 degli	 StaH	 UniH	 il	 cui	
obieTvo	 è	 quello	 di	 garanHre	 la	 sicurezza	 sul	 lavoro	 tramite	
l’introduzione	di	alcuni	standard.	

Il	NaHonal	InsHtute	for	OccupaHonal	Safety	and	Health	(NIOSH)	
è	un’agenzia	 Federale	degli	 StaH	UniH	 che	 sviluppa	e	 stabilisce	 gli	
standard	 di	 salute	 e	 sicurezza	 sul	 lavoro,	 svolge	 aTvità	 di	 ricerca	
per	 sviluppare	 nuovi	 criteri	 per	migliorare	 gli	 standard	 di	 salute	 e	
sicurezza	e	formula	raccomandazioni	su	tali	norme.	
	





Classi di pericolo 
Le classi di pericolo secondo il CLP sono le 
seguenti 4: 
1. pericolo chimico-fisico 
2. pericolo per la salute umana 
3. pericolo per l'ambiente 
4. ulteriori pericoli 

Etichettatura 
In relazione ai pericoli individuati nella 
classificazione, sono previsti 9 tipologie di 
pittogrammi, ovvero: 
n. 5 pittogrammi di pericolo fisico, 
n. 3 pittogrammi di pericolo per salute 
n. 1 pittogramma di pericolo ambiente 
Per alcune classi e relative categorie non è 
previsito l'uso dei pittogrammi. 

Prescrizioni generali 
Le imprese produttrici sono tenute a 
etichettare una sostanza o miscela 
contenuta in un imballaggio ai sensi 
del regolamento CLP prima di 
immetterla sul mercato quando: 
• una sostanza è classificata come 
pericolosa; 
• una miscela contiene una o più 
sostanze classificate come 
pericolose al di sopra di una 
determinata soglia. 
L'etichetta deve includere: 
• nome, indirizzo e numero di telefono 
dell'impresa; 
• quantità nominale di una sostanza o 
miscela contenuta nell'imballaggio 
messo a disposizione del pubblico, 
salvo che tale quantità sia 
specificata altrove sull'imballaggio; 
• identificatori del prodotto; 
Inoltre, ove applicabili: 
• Pittogrammi di pericolo 
• avvertenze, 
• Indicazioni di pericolo 
• Consigli di prudenza 
• informazioni supplementari previste 
da altre normative. 









































Threshold	Limit	Value	





PARAMETRI	TOSSICOLOGICI	

Sono	 parametri	 usaH	 in	 tossicologia	 per	 determinare	 il	 possibile	 rischio	 legato	 all'uHlizzo	 di	
determinate	sostanze;	si	o^engono	da	test	di	tossicità	per	somministrazioni	ripetute	condoT	
su	modelli	 animali	 e	 sono	essenziali	 al	 fine	di	 comprendere	 i	 rischi	 per	 l'uomo	 in	 seguito	 ad	
esposizione	alla	sostanza	invesHgata.	
NOAEL	(No-observed-adverse-effect	levels)	è"Il	livello	di	esposizione	più	alto	presso	cui	non	
ci	 sono	 incremenH	 biologicamente	 o	 staHsHcamente	 significaHvi	 nella	 frequenza	 o	 nella	
severità	degli	effeT	avversi	tra	la	popolazione	esposta	ed	il	suo	appropriato	controllo.	Alcuni	
effeT	possono	essere	osservaH	a	questo	livello,	ma	non	sono	consideraH	avversi	o	precursori	
di	effeT	avversi".	
	
NOEL	 (No	Observed	Effect	Level)	è	 Il	 livello	di	esposizione	più	alto	 in	cui	 	nella	popolazione	
esposta	non	si	osservano	effeT	(sia	avversi	che	non	avversi)	è	invece	indicato	come.	
	
Il	 LOAEL	 (Lowest	 Observed	 Adverse	 Effect	 Level)	 corrisponde	 invece	 al	 minor	 livello	 di	
esposizione	 presso	 cui	 si	 osservano	 aumenH	 staHsHcamente	 o	 biologicamente	 significaHvi	 di	
effeT	avversi	tra	la	popolazione	esposta	ed	il	suo	controllo	appropriato.	
		

NOAEL,	NOEL	e	LOAEL	

	
NOAEL	e	LOAEL	si	esprimono	generalmente	come:	mg/kg	peso	corporeo/giorno	



AOEL:	Acceptable	operator	exposure	level	

Vengono	idenHficaH	i	più	appropriaH	scenari	di	esposizione	e	a^raverso	l’uso	di	specifici	
modelli	si	idenHfica	l’AOEL	e	i	DPI	(disposiHvi	di	protezione	individuale)	che	devono	essere	
uHlizzaH	per	miHgare	il	rischio	e	devono	essere	indicaH	in	eHche^a	

Si	 calcola	 dal	 valore	 di	 NOAEL	 più	 basso	 nei	 test	 tossicità	 a	medio	 termine	 o	 di	
tossicità	riprodu`va,	correQo	per	il	valore	di	assorbimento	(orale	e/o	dermico)	e	
applicando	un	opportuno	faQore	di	incertezza	(>100).	Si	possono	definire	un	AOEL	
sistemico	e	uno	cutaneo,	se	necessario.	

AOELsystemic	(mg/kg	bw/day)	=	(NOAELoral	x	A):	100	
Where:	
−NOAELoral	is	the	No-Observed-Adverse-Effect-Level	from	the	most	relevant	oral	
study.	
−A	is	the	fracHon	of	the	substance	that	is	taken	up	by	the	body	aner	oral	
administraHon	(e.g.	60%	oral	absorpHon:	A	=	0,6).	
−100	is	the	assessment	factor	(10x10)	







Un	effeQo	avverso	è	definito	come	un	cambiamento	biochimico,	morfologico	o	
fisiologico	(in	risposta	ad	uno	sHmolo)	che,	sia	singolarmente	che	in	combinazione,	porta	ad	un	
peggioramento	delle	funzioni	dell'organismo	o	ad	una	riduzione	della	sua	capacità	di	risposta	
ad	un	ulteriore	sHmolo	ambientale.	
	
	
	

Un	effeQo	biologicamente	significaHvo	è	una	risposta	(ad	uno	sHmolo)	
che	ha	un	effe^o	marcato	(posiHvo	o	negaHvo)	sul	benessere	dell'organismo	o	di	un	sistema	
biologico.	E'	un	conce^o	chiaramente	disHnto	da	quello	di	"staHsHcamente	significaHvo",	che	
potrebbe	anche	non	avere	nessun	impa^o	sullo	stato	di	salute	del	sistema	biologico	preso	in	
considerazione.	



La	 tossicità	 equivalente,	 (TEQ,)	 è	 una	 grandezza	 Tossicologica	 che	 esprime	 la	
concentrazione	di	una	sostanza	nociva	 in	termini	di	quanHtà	equivalente	a	un	composto	
standard.	Esprime	quindi	il	quanHtaHvo	di	un	tossico	come	concentrazione	della	sostanza	
di	 riferimento	 in	 grado	 di	 generare	 i	medesimi	 effeT	 tossici.	 La	 TEQ	 è	 in	 relazione	 con	
l’effeTva	 concentrazione	 di	 una	 data	 sostanza	 tramite	 il	 fa^ore	 di	 equivalenza	 tossica	
(TEF,	 toxic	 equivalency	 factor)	 parametro	 adimensionale	 che	 molHplicato	 per	 la	
concentrazione	effeTva	fornisce	la	TEQ.	
Es.,	 1	 grammo	di	 sostanza	A	 che	 è	 tossica	 il	 doppio	di	 un'altra	B,	 ha	 la	 stessa	 "tossicità	
equivalente"	di	due	grammi	di	sostanza	B.	























































Il	numero	EINECS	(
acronimo	di	European	Inventory	of	ExisHng	Commercial	Chemical	Substances	(Registro	Europeo	
delle	Sostanze	chimiche	in	Commercio))	è	un	codice	di	registrazione	che	indica	in	maniera	univoca	
un	composto	in	commercio	tra	il	1º	gennaio	1971	e	il	18	se^embre	1981	nell'Unione	europea.	

Il	numero	CAS	è	un	idenHficaHvo	numerico	che	individua	in	maniera	univoca	una	
sostanza	chimica.	Il	Chemical	Abstracts	Service,	una	divisione	della	American	Chemical	
Society,	assegna	ques9	iden9fica9vi	a	ogni	sostanza	chimica	descri<a	in	le<eratura	



































































IDENTIFICAZIONE	DEI	GAS	COMPRESSI,	LIQUEFATTI	O	DISCIOLTI	
BOMBOLE		


















